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Q U I N T O RISULTATO PARI IN TRASFERTA DEI G R A N A T A TORINESI 

Una Fiorentina in tono minore 
pareggia con il solido Torino (2-2) 
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H a n n o real izzato Vidal , Antonlottl , Bosco lo e Cervato - U n a partita 
t e c n i c a m e n t e m o d e s t a - Sent iment i III espulso al 37* del la r ipresa 
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FIOHKNTINA: COSURIIOI»; Ma-
cnlnf, Rosetta, Cervato; CJilap-
peJM, Cagato; Mariani, Gren, U a o 
ri. Gratton, Vidal. 

TORINO: Soldati: Molino, Nay, 
Farina; Otullano, M o l l i l o ; Sen
timenti III, Tagnln, Antonlottl, 
Iluth?. Boscolo. 

Arbi t io : Ariiala iti ttoma. 
Iteti: nel 1. trinpo al 18* Vidal, 

al 31' Antonlottl, al 30' Uoscolo, 
al 34' Cervato. 

Spettatori: 18 mila i l rea. 
Note: tempo freddo r piovoso, 

terreno pesante; Incidenti ili Klo-
i o a Maculili e Tagnln. Nella ri
presa Tagnln 6 passato all'ala de . 
stra. Al 31' del 2. tempo l'arbi
tro ha espulso Sentimenti HI per 
lallo MI lincei. 

Angoli: 7 a 3 per la Fiorentina. 

(Dal nostro eorrlspondant») 

FIRENZE, 27. — La F i o -
ì ontin.i ha pe rdu to il secon
do punto casalingo pavefi-
UKHKIO (1-1) con lu tenacis
sime! squadra g rana ta . Molte
plici sono s ta te le cause che 
li.inno por ta lo al mc'//.o in
successo in una part i ta insi
diosa q u a n t o BÌ vuole, ma 
che U pronostico iihsosmnvii 
in par tenza agli uomini di 
B e r n a r d i n i . La cattiva pro
va di nlcnnl clementi della 
difesa viola <"• stato il primo 
fa t tore negativo perchè, co
me è noto, la retroguardia 
fiorentina trae la sua for/a 
d a un parlotto aff iatamen
to e omogeneità di gioco più 
nncorn elio dr.lle doti ecce-
7Ìonnli i e i .singoli che la 
compongono. 

Cosi oggi si è visto un Co-
.stagllola s t r anamente fermo 
e impacciato, un Magninl 
poco preciso e meno centra to 
del solito nelle bat tu te , un 
Chiappella tardo e discont i
nuo; quest i t re atleti viola 
sono incappati ev iden temen
te In una bru t ta g iorna ta 
ment re , il rt?mpre colmo R o 
setta, lo scat tante Cerva to e 
il mediano Segato, p u r non 
disputando la loro migliore 
par t i ta , nanno saputo cavar
sela con onore . 

Da par te sua il Toiino, pur 
favorito dall ' incertezza della 
difesa avvetsavio, ha lottato 
generosamente per tut ta la 
par t i ta giocando pra t icamen
te in dieci uomini per un In
fortunio occorso alla mezz 'a
la Tognin, subito in apcr tu-
iti di gioco, e ha pienamente 
mer i ta to il punto guada
gna to . 

Malgrado la perdita della 
bionda mezz'ala i granata , 
nel pr imo tempo (che è s ta
to ne t t amen te il migliore). 
h a n n o giocato a viso aper to 
senza r icorrere a « ca tenac
ci », m e n t r e nella r ipresa si 
sono asserragl iat i in difesa 
lasciando un uomo soltanto 
col compito di « d is turbare » 
la difesa fiorentina. 

Delude l'attacco viola 

In ques te azioni offensive 
si sono dist inti a tu rno -il 
q u a d r a t o Buhtz , lo sguscian-
te Boscolo e il tecnico A n -
toniott i , m e n t r e Sent iment i 
I I I ha giocato quasi sempre 
a r re t r a to . Nel sestetto difen
sivo si sono imposti Nay e 
Moltras lo pe r potenza di g io
co e lo scat tante e tempis ta 
F a r i n a . Ord ina to , anche se 
poco br i l lante , il gioco di 
Giul iano, m e n t r e Molino è 
s ta to al di sot to dei compa 
gni di squadra . Due parole 
a pa r t e pe r Soldan, un por 
t ie re audacissimo e deciso, 
au to re d i numerose para te , 
il quale ha salvato il r i sul 
t a to nel secondo tempo de 
v iando u n pericolosissimo 
t i r o sferrato da Vidal da po
chi me t r i . 

Cont ro questa difesa, for
te e decisa, il quinte t to a v a n 
zato viola ha cozzato più vol
te , ma lo scarso acume di 
Mar iani , la lentezza d i Bac-
ci e la fragilità di G icn non». 
gli hanno permesso di avere la 
megl io . L 'u rugua iano Vidal, 
t enace e insistente su tu t te le 
pal le , giocatore tecnicamente 
modesto, ma uti le e al truista, 
e l ' infaticabile Gra t ton a u 
to re di volate entus iasmant i 
e d i alcuni fortissimi t i r i so 
no stat i ogsi gli uomini più 
pericolosi dell 'attacco fioren
t ino, assecondati da Segato 
au to re di alcuni ot t imi t ir i . 

Ed ecco !a cronaca. Piove 
quando inizia la par t i ta . I m 
media to abbozzo di azione 
viola : respinge un difensore 
tor inese che lancia lungo in 
avan t i sulla sinistra. Ent ra a 
vuo to Magnini e la palla f i 
n isce a Boscolo, ma l'ala s i 
n i s t ra granata non sa sf rut 
t a r e l 'occasione e t i ra alto 
da vicino. Al 2* scontro for
tu i to Segato-Tagnin . Ha la 
peggio il tor inese che, subito 
soccorso dal lo stesso Segato, 
r e s t e rà fuori campo per 
r i e n t r a r e — prat icamente 
fe rmo — all 'a la dest ra m e n 
t r e Sen t iment i IH subent re 
rà a l suo posto. 

La par t i t a è abbas tanza in
teressante e r icca di fasi 
emot ive , anche se il giuoco 
r i m a n e su u n livello p iu t to 
sto modesto , e la Fiorent ina , 
approf i t tando del vantaggio 
numer ico , a t tacca con insi
s tenza. Dopo una capriola 
spet tacolare d i Mariani , ca r i 
ca to da Nay . Chiappella t i 
ra il calcio d i punizione, r i 
p rende Bacci d i testa ma la 
pal la va fuori di poco. Al 12' 
grosso pericolo pe r la porta 
sranata-" su t i ro iniziale di 
Bacci, Soldan para come può, 
en t r a Vidal con decisione; 
pal lone ancora respinto d e 
bolmente , raccolto da Sega
to che lo aggiusta sulla s in i 
s t ra p e r t e n t a r e il t i ro, ma 
Sent iment i lo carica e il m e 
diano va a t e r ra . Calcio di 
punizione. B a t t e Cerva to , t i 
ro forte quas i nel l 'angolo; 
volo di So ldan che devia 
b r i l l an temente in, co rne r . 

Ancora il por t ie re ospite 
al lavoro, poi improvvisa
mente , al 18', la Fiorent ina 
va In vantaggio por meri to 
di Vidal. L'azione é andata 
cosi: su un pallone ricevuto 
da un difensore, Gien com
pie alcuni giochetti a metà 
campo, a t t i ra un paio di uo
mini , poi lancia benissimo 
sulla destra , solito scatto e 
volata bruciante di Mariani , 
che raggiungo la palla e la 
cent ra ot t imamente . Sal tano 
contemporaneamente Soldan 

scambiato di posto con Bo
scolo; ripassa corto indietro 
e r iprende Antonlott i dal l 'e
stremo limite del l 'area di r i 
gore, sempre sulla sinistra, il 
quale lascia par t i re un debo
le pallone che si Insacca In 
rete nell 'angolo opposto a 
quello dove a t tendeva Costa 
gliola. 

Boscolo, daini bandierina, 
indirizza una palla coita ver
so Antonlott l : il cent ioavant l 
s*i destreggia tra due avversa
ri e poi lascia par t i re un al-

e Bacci. Palla elio r imbalza t ro t i ro ad effetto che per 
indietro di qualche met ro , 
entra tempest ivamente Vidal 
che mette in rete . 

La riscossa dei granata 

HÌSCOSSJI immedia ta '.ìel 
Tm ino che giunca con 4 uo 
mini all 'attacco — Tagnln 
non eonta — e t re minut i do 
po il giuoco è fatto. A metà 
campo Buhtz lancia sulla si
nistra. fugge Sent iment i III 
clic nel f ra t tempo , si era 

poco non fa 11 bis del prece
dente . Al 28» un t h o di Gni t -
ton viene respinto da un di
fensore; ent ra a tieni.i Vidal 
di testa, ma Soldati salva di 
pugno. Un minuto dopo ott i 
mo lancio di Vidal r a c c l t o 
da Mariani clic stanga in <-oi-
sa. Tulio di Soldan che devia 
(n corner. Sul tiro dalla bau 

la e hi palla va a finire p ro 
prio nelle numi di Soldun 
che si trova ancora a te r 
ra proiettato dal precedente 
tentutlvo di respinta. 

Su questa occasione man
cata dal viola nasce l'azione 
della seconda rete ospite. 
Pulitino lunghissimo di Sol
dan, allungo di un mediano 
granata, pnllt» a Magninl che 
indugia o poi r imanda de 
bolmente sui piedi di Bosco-
Io a| limite dell 'area di r igo-
io, tiro spiovente dell 'ala s i
nistra che s| infila in rete 
mentre Costagllola abbozza 
appena un timido tentativo 
di parata. 

Quat t ro minuti dopo il pa
leggio della Fiorentina, o t te
nuto da Cervato su calcio di 
punizione da circa 25 metri 
con tiro bollissimo elio sor
vola la barr iera e si Infila 
proprio nell 'angolo renden-

dio' ina Marinili raccoglie ci do vano il tulio del portie-
tira ot t imamente (li tosl.i, ma l i e . 
MoItr.iHo sal \a a porta vuo- La ripresa invoco, come 

TRA I BIANCONERI ASSENTI BONIPERTI, J. HANSEN E MUCCINELLI 

Il Novara costringe al pareggio 
l'inconcludente Juventus (0-0) 

Buona partita dei due portieri — // « cut oliacelo v novarese 

JUVKN'llIK: Viola; ltcrtucrrlll, 
Manente. Oppr/zo; Ferrarlo, Pl-
nardl; Montico, Klcagnl, .Macor, 
tiri Crosso, Praest. 

NOVARA: Corniti; Della Frera. 
De Tonni, Feccia; Vombla, Dalra; 
Umica, Colombi, .landa, MIRIIOII, 
Savlonl. 

Arbitro: Manrclll di Roma. 
Note: MaRiillIra giornata di so

le; la Jtiventuc è scesa In rampo 
priva di lìonlpcrtl Infortunato» 
in allenamento. Nella ripresa la 
prima linea bianconera si schie
rala nel seguente ordine; !Mnc»r. 
Montico. Ulcacnl, Del Grosso, 
Praest. Lievi Incidenti a Ferrarlo 
ed a nenie» al V della ripresa. 
H novarese deve uscire per mi 
palo di minuti. Spettatori 10 mila 
circa. Aiuoli 6 a 3 per la Ju
ventus. 

(Dal nostro corrlspondanta) 

TORINO. 27 — L'edizione 
torinese del nostro giornale 
l'oiirini nnnuncinto lungo la 
.set li inaiai: « Forse assenti 
Afuccfiiefli o fioniperfi, do 
manica ». E tutti avevano 
guardato in cagnesco. Tutti 
gli altri, infatti, avevano det
to e scritto dicendo che l due 
erano in ot t ime condizioni" 
D'accordo ncN'alfciiaaic'riro a-
r e n u i o giocalo e bene, ma 
oggi sarebbero stati, molto 
probabilmente, assenti. Pur 
troppo l'informazione era c-
satta. La direzione del Club 
Torinese (quella che ha veti 
duto Mari e Piccinini, per in
tenderci) aveva sostituito 
Alliccinoli/, oggi, con Monti 
co. Boniperti con Macor 
John Hanscn con Del Grosso. 
E' stato facile per il Novara, 
chiuso in difesa ed operante 
di contropiede, tenere in scac
co la Juvc e meffcrlc ver 
sino ì» difficoltà a tratti. 

Intendiamoci, il Novara e 
una squadra « niorouigiin » 
iiioradiioitfo «opra/litro* e il 
suo i>osto in classifica lo di
mostra: preparazione atletica 
notevole, e una tale sicurez
za in difesa da preoccupare 
Qualsiasi squadra. Ma i sosti
tuti degli assonfi forinosi non 
potevano dì certo essere alla 
alleerà dei titolari e Ricagni, 
dopo di aver aspettato lanci 
pe r fnffo il primo tempo, si 
e risto costretto, nel secon
do. a fare da mezz-'ala vera 
col risii Ir aio di non segnare 
come è invece sua ab i tudine . 
Il JVoLwa, dal canto suo la
mentava la assenza di Piolo 
e Aloliiia II . , però , i sosti tuti , 
li hanno degnamente rappre
sentati 

Diremo subito, per dare una 
fisionomia alla gara in poche 
righe, che Viola, portiere del 
la Juvc. ha nel primo tempo 
parati due tiri quasi impara 
bili, s a i r ando due pun t i , inen 
tre Carghi, dalla parte appo 
sta. sempre in questo perìodo. 
non ha toccato un pallone 
difficile, si -può d i re . .Nel se
condo fompo il Novara ha in
sistito iiol catenaccio con Mi-
plìoli arretrato, ed ha fatto 
forse un orrore , ment re la 
Juvc ha tentato invano di pas 
sare. Questo l ' insieme, rap i 
danionto. 

Orila J u r o hanno giocato 
bene, oltre all'estremo difen 
sorc. Bcrtuecclli (un altro di 
quelli che la direzione juven
tino ha corcato d i spe ra tamen
te di r e n d e r e ) . Ferrano e Ri
cagni. praest era in una gior
nata di «rogliaforra no te ro l r 
e. gli alfri, insu//ictentt. Nel 
JVorara va elogiato in blocco 
l'infero undici ; Migltoli so
pratutto e i due terzini col
pitori formidabili da quals ia
si posizione, in qualsiasi fran
gente. Ot t ima la mediana e 
anche da elogiare Sarioni, Co
lombi e Rcnica che r «pp rc -
sonfarano il quintetto à'attac-
I J in formato r idot to . 

Ricarni pericoloso 
Da segnalare nel pr imo 

tempo, nel p r imo quarto d'ora, 
una aziono di Ricagni vera
mente pericolosa che è anda
ta poi spegnendosi per le ra
gioni sopra accennate. Al IO' 
egli spara con « n mezzo giro 
su se stesso e la palla sibila 
a lato, di mii l rncfr i . Al 13' 
Janda si infila tra i difen
sori « bianco-neri * e tira di 
vicino, ma Viola r ig i la e «alca 

colono. Troppa niduorriora è 
lo Juve, mentre il Novara «-
gisct sempre (li oontropiedo 
mantenendo tre suoi uomini 
annient i . Al .'11' \ ' lola solca 
ancora un pallone micidiale 
sparatogli sempre da Janda 
con una presa ferrea a mezzo 
colo. Al ;is* è nncorn A'iola di 
scena: esce su Colombi ru
bandogli, ooji mngni/ìco an t i 
cipo, il pallone. 

Il gioco continua con que
ste caratteristiche operazioni 
claoomfis.siuio dei giovani j u -
ventiui Macor e Del Grosso, 
e con lanci dei fer-ini e dei 
difensori novaresi che met
tono in difficoltà Viola e .soci 
con a-ioni successive di con
tropiede. Poi . il primo tempo, 
si chiude a reti inviolate. 

Il secondo tempo finirà nel
lo stesso modo, ma il fono 
della J u r o , lo si vede fin dai 
primi minuti, è cambiato. Ma-
cor è passato all 'ala destra e 
Montico ha preso il suo po
rto at centro dell 'at tacco. Que
sto indugia ora di meno, 
mentre BorfuccclU. a frat t i . 
sorgendo dalle retrovie, spin
ge ancora di p iù i suoi at
taccanti. Al 7' di questo se
condo tempo comincia dunque 
il lavoro di Carghi che affer
ra con un bel -colo mi pa l 
lone forte di Ricagni sparato 
a mezza altezza. Al 12' altra 
parata, questa volta bassa, 
sempre di Corghi, su stangata 
di Pinnrdi. 

Due mintiti dopo capocol-
gimento: Renlca, lanciato dn 
Feccia, riesce, lui piccolissi
mo piccolissimo, a raggiun
gere il paltone di festa e a 
girarlo da disfanca racwfci-
nafa, nell 'angolino, ina Viola 
ci arriva a tcptpo anche que
sta volta. 

L ' a s s e d i o b i a n c o n e r o 

Dal quarto d'ora alla fine, 
comincia l'assedio j u i vn t i no 
nell'area a t : u r r a . Il Novara 
ha corso un'infinità di rischi, 
la tensione era spasmodica. 
ma ha tenuto. Indubbia monto 
sarebbe stato meglio allege-
rire con orioni offensive, ma 
il JVorara ha preferito attc-
n;rsi alla tattica 

Al 17' tiro improvviso di 
Pinardi da lontano; al 21' Ri
cagni lo imita. Al 31' Ricagni 
si esibisce in un 'autent ica 
p roder ra , raccoglie al volo. 
uncinando, compie mezzo giro 
su se stesso e tira, ma Corghi 
para, benissimo. .Applausi per 
l'attaccante e por Vestrcmo 
difensore. Al 3S' bel tiro 
dritto a fucilata del giocano 
Macor e stupenda risposta di 
Corghi. Al 39' azione di con
tropiede novarese e traversa 
sfiorata da Rcnica. 

Poi una mischia selvaggia 
di sci minuti; selvaggia nel 
senso che davvro non ci si 
capiva più nulla. La Juvc a 

testa bassa picchiava contro il 
muro a : : u r r o elio r imaudaca 
tutto, noi miglior modo possi
bile, .senza affanno, sistemati
camente. Due o tre volte i 
padroni di casa sfioravano la 
vittoria, per un soffio, ma, 
alla fine all'ultimissimo istan
te, ì tre del Novara erano di 
colpo di nnoro nell'area de
gli ospitanti. 

Questo, in su oro. l'insieme 
citando naturalmente le azio
ni più importanti. Due osser
vazioni vengono immediata
mente in incute. La prima 
questa: che la Juve se avesse 
giocato sempre come nel se
condo tempo forse avrebbe se
gnato. la seconda che la tat
tica difensiva ad oltranza del 
Novara è troppo rischiosa e 
faticosa, tanto più che la 
squadra hn dei numeri per 
giocare aperto '" regolare con 
buòno probabili». 

<;IUL!<> CROSTI 

abbiamo detto, è stntu una 
delusione. Gli ospiti si sono 
asserragliati in difesa e la 
Fiorent ina lin confermalo di 
non gradire troppo Kli sbar
rament i difensivi. Poche le 
note di cronaca. Elenchiamo
le velocemente per ordino: 
una bella azione al 1' ferma
ta por fuori «loco di Vidal e 
una bella bloccata di Soldan 
su calcio di punizione di Cer 
vato apparso OKKÌ cent ra l i s 
simo nel tiri p i n z a t i . Anco
ra Soldan al lavoro: uscita 
di pugno su Unici ment re una 
violenta caricu ti Mariani 
viene sorvolata dal l 'arbi t ro 
tra 1 fischi del pubblico. 

Le stangate di Gratton 

A l l ' I P ii/loiie di Moltra-
.sio clic pns.Ni :id Antonlot t i : 
lancio ot t imo in avanti di 
« Lello », ma CoM.iifliota OM-O 
bene questa volta precedendo 
il lanciatis.simo Buht/.. Aicu 
ni ripicchi fui Kiocatou non 
fienali tempest ivamente dal
l 'arbitro, poi al quar to d'oia 
In seguito u calcio d'angolo, 
raccoglie al volo Grat ton ma 
il bollissimo pallone va fuori 
di poco mandando quasi in 
K.O. un fotografo olio i>i t ro
vava dietro la porta. Anco
ra Gra t ton in aziono al 23' 
riprendo un ottimo lancio di 
Cìrott 0 .spani fortissimo ma 
anche questa volta l.i palla 
va fuori di poco. 

Al 25 ' Soldan compio hi 
più bella parata della gior
na ta : MI t i io di Vidal da po
chi metr i il guardiano tor i 
nese scatta e devia in modo 
spettacoloso ment re il p u b 
blico applaude. Mischie o a r 
rembaggi in nrea di rigore 
granata ; scambio di colpetti 
proibiti fra giocatori, q u a l 
che tentat ivo di contrat tacco 
del torinesi, ancora parale di 
Solduvt su tiri di Bacci e 
Grat ton. una cannonai» di 
Chiappella clic vola alta su l 
la Ira versa o poi l'episodio 
della espulsione di Sent imen
ti IH al :i7\ 

Su carica di Dacci al por
tiere gii animi di scaldano, 
tentat ivo di baruffa o l 'arbi
tro alla fino manda fuori 
campo Sent iment i 111 che 
osco .scortato dagli agenti 
prontamente accorai. Su que 
sto episodio la part i ta è v i r 
tualmente Unita perchè i to 
rinesi. pur ridotti in nove. 
fanno muro nella propria 
area rendendo vane lo u l t i 
mo offensivo dei viola che 
devono rassegnarsi alla d ivi 
siono del punt i . 

PASQUALE BARTALESI 

FIORfcKTIJVA-TORIrVO 2-2 — Il K«.il Uri p.irrffKio viola *r «liuto ila O r n i l o MI calcio «Il nimlziour (Tololoiii» 

La generosa Bora precede Zante 
nelTappassionante Premio Allevamenti 

Al brami Fmncisci il rum pian utn Hulitmo guidatori dilelhinli 

Confermando il suo felice 
stato di forma. Bora, boa so
stenuta dal bravo Armando 
Cicor/itaui. ha vinto in foto
grafìa sii Zatife il Premio Al 
levamenti prova di centro 
della interessante r iunione di 
ieri a Villa Glori. 

Se la vittoria di Bora non 
può dirsi una sorpresa mal 
gradi» la presenza ai nastri dei 
rappresentanti di Orsi Mnn 
golii, la grande bat tuta della 
giornata e stata la coraggiosa 
e tenace Vrrà che Ita visto 
interrotte le suo serie di 
splendido vittorie da una er
rata tattica del suo guidato
re. G. Ossa ni. il quale l'ha 
portata prematuramente od 
esaurirsi all 'oslorno del orup-
po. 

Al bettìng favorita la scu
deria Orsi Mangclli, quindi 
Boro. Urrà (molto appoggia
ta) Voi fango r gli altri a 
quoto molto al te. 

Ad un ottimo segnale Bora 

P U G I L A T O 

Con un ingiusto verdetto 
Minelli è battuto da Wilson 
Interrotto il combattimento alla nona ripresa per una ferita 
riportata da Livio — Il pubblico fischia la decisione dell'arbitro 

BOSTON, 27 — Il medio 
leggero americano Wilbur 
Wilbon ha ba t tu to Livio Mi
nelli per « K.O. » tecnico a l 
la Une della nona r ipresa de l 
l ' incontro. fissato in dieci 
round, svoltosi ieri seva al 
« Pal ladium •» di Boston. 

In effetti l 'agile e veloce 
Minelli è s ta to ne t t amente 
inferiore al l 'avversario sol
tanto nella pr ima ripresa. Poi 
la si tuazione si è capovolta. 
Il pugile italiano si e se rv i 
to abi lmente di tu t t e le sue 
risolse, ed hn fatto ot t imo uso 
del suo veloce sinistro. T u t 
to lasciava credere che l ' in
contro sarebbe terminato con 
la sua vit toria, senouchè al 
terzo round, il Wilson, che 
non si dimostrava meno a s _ 

gressivo, ha aperto una leg
gera ferita all 'arco sopracci
gliare sinistro del Minelli . Da 
allora in poi l 'americano ha 
concentrato tu t t i i suoi colpi 
su quella ferita, aprendogl ie
la sempre più. 

Alla fine della nona r i p r e 
sa l 'arbitro Mei Marmine h a 
annuncia to che egli sospen
deva il combat t imento per 
manifesta inferiorità del M i 
nelli. ed at t r ibuiva la v i t t o -

S P O R T S I N V E R N A L I 

L'UBSS batte la Nonregia 
nel pattinaggio su ghiaccio 

MOSCA. 27. — I pattinatori miva I.-» .-cad.o, 
ci velocità fov.c:.ci har.no bat-j .I l nor\e:re--e Haughlin e sta
tuto la squadra norvogere nel- j to battuto dal sovietico Shil-
l'incontro ài due p e r n i conolu- kov. il quale ha co-50 i 10.000 
sos: questa sera allo t t sd .o del- metr . :r. 17:21 .A od ha proce

duto il norvegese di 27"7. 
La rappresentativa ?ov;etica 

ha vinto l'ir.contro con punti 
1.370.753 contro 1336.753. 

Xella c l a s t i c a individuale! 
IShdkov «. è asg-.ud.cato il pr i - j 
mo pe<no con 193.118; Saku-
nenko il ;ocondo con 193.460 e 
Andersen il terzo ccn 193.710. 

Oggi a S. Remo 
il torneo di basket 

ia dinamo, gremito oal pub-
bl.co che ha calorosamente, fe
steggiato gli atleti norveges-.. 
La :-qusdra sov.etica s: è ag
giudicata otto del!« nove prove 
ivi 1-500 mein . 

Il principale in tc re^c nei 
1 500 metri si è accentrato ^u 
Hcvgeni Grishin, il quale ha 
battuto il campione olimpioni
co norvegese Hjalmar Ander
sen d: oltre 20 metn effettuan
do il percorso in 2.18.4. E" sta
to questo il miglior tempo fino 
a quando all'ottava prova il 
sovietico Bon« ShJkov ha bat
tuto Runuo Elvenes in 2 17.2. 

ria al Wilson. 
Il pubblico hu accolto o -

st i lmcnte il verde t to . L 'a rb i -
t io ha allora spiegato che la 
sua decisione e r a s ta ta prosa 
su pare re del medico della 
Aiena dr . Samuel Saodler . il 
quale aveva consta ta lo che 
nella nona r ipresa Minelli 
aveva r ipor ta to una ferita 
anche all 'occhio destro . Il 
sangue della nuova ferita 
scorreva nell 'occhio sinistro 
già offeso, e ques to m e n o m a 
va la vista, pe r cui e ra pe r i 
coloso pro lungare la lotta 

La decisione h a non poco 
irritatof il Minelli il qua le 
lasciato il suo « corner » si è 

SAN REMO, 27. — Sui cam
pi di Corso Matuzia si inizicrà 
domani il P / Torneo interna-

Nei 10.000 metri Andersen, zionale di pallacanestro di Ca-
detentore del titolo mondiale, podanno. Hanno dato la loro 
ha battuto il sovietico Saku-
nenko effettuando il percorso 
n 16 55 4 .su^-tando gli appl iu-

II terreno è oltremodo sci~& de innunea ìa folla che «re-

adesione il Real Madrid, il S i 
Marc Alv-'xandra. Panhellinios 
di Atene, Paris Universitè Club 
e il Borletti di Milano. 

"wmpr^.^-:^ 
LIVIO MINELLI 

recato al cent ro della pedana 
ed ha invest i to l 'arbi tro con 
gesti e parole concitate, s o 
stenendo ch'egli e ra in g rado 
di bat ters i anche nel l 'u l t ima 
ripresa e che il ve rde t to e ra 
immeri ta to . P a r t e dei t remila 
spet tatori ha preso le par t i 
del Minelli . Ma l 'arbi t ro è 
stato irremovibile, ed ha 
messo t e rmine alla lot ta . 

L 'arb i t ro aveva assegnato 
87 punt i in favore del Mine l 
li e 85 al Wilson. II giudice. 
Joe Blumsack 39 all ' i tal iano 

dice Nor ton dava Minelli 
vittorioso per 88 a 86. Il « r e 
por ter 11 dell 'Associated Press 
presente al l ' incontro ha regi 
s t ra to sei delle nove r iprese 
in favore di Minelli. 

QUESTA SERA A BOLOGNA 

CODI) coniro Mozzi 
per i l Torneo Bosisio 

Questa sera alla sala Borsa 
di Bologna, avrà luogo il se
condo turno selettivo del Tor
neo Mario Bosisio. riservato a 
pugili professionisti pesi me-
dio-lrjrgrri. 

Atteso 11 confronto t ra 1 due 
romani Conti e C o l u t i rlte. 
daranno sicuramente vita j d 
uno dei match pia emotivi del
la manifestazione- L'altro peso 
welters romano P o n i , avrà « a 
difficile avversario nel pot i le 
tarantino Yernaalione. Incon
tri. fra dilettanti complete
ranno la bella manifestasiooe. 

scattava in testa seguita da 
Ispano ed llopalong mentre 
Zittire, r imasta al l 'es terno. 
andava subito all'attacco, e 
Verno si iiictrcufl fuori cor
sa con una disastrosa rottura 
dei p r»nl i : :« t i Urrrt era la 
più sollecita e recuperava 
parte dcll'itniidicnp ninlprado 
«mi rottura breuissinin i»> 
pitrleiuii. iiieiilrr Montana 
nuuiarasi inolio InitHiiieiitc, 
era tilt ittici. Alla cimici delle 
scuderie Hopalonu roinpcwi 
e si met terò fuori corsa inen-
tre allo steccato si insiiinat'ii 
Bisturi »: dalle relrouto n-
rartznt'ci fortissima Urrà che 
si accoda fa a Zante restando 
a l l ' e s t imo di Ispano. 

Nulla di mutato per un wiio 
di giri durante i quali Zanfe 
non iust.Nici'u molto e Bora 
ra l lentar» iioterolmeiitr l 'an
da tu ra : ni «Od metri Volfan-
go tentava una puntata ma 
rompenti e lasciami via libera 
ad Urrà che sfilava al largo 
di Zanfc andando al l 'at tacco 
di Bora. Questa però non si 
scompoiieun e si soffraeim a l 
l'attacco a l lunaando il passo 
Urrà in seconda uositioiic non 
procirediiT» più dando segno 
di r isent ire lo s fono imposto-
oli troppo presto ed appena 
en t ra t a in re t t a finale esplo
d e r à in una rottura di fiato 
Era invece la coraar/iosa Za li
te che veniva nuovamente al
l'attacco di Bora minaccian
dola scr iamrnfe e cedendole 
in fotografia di strettissima 
misura. Urrà, rimessa dalla 
rottura era ancora terza pre
cedendo Montana che Bottoni 
aveva insinuato allo steccato 

Nel Premio Primavera, il 
nuovo americano importato, 
Priì.ce Philip, non ha deluso 
le aspettative dei suoi soste
nitori: ed anche se ancora 
legato velia sua mole notevo
le, è riuscito con ti 11 iriscaui-
mento progressivo, condotto 
maaìstTalmente da Ugo Bot-
ton che non voleva evidente
mente forzare il cornilo alla 
sua prima uscita in Italia, a 
prevalere nettamente su Uc
cellino dominandolo sull'ulti 
ma clima con stile da campio
ne. Il suo tempo. 1.21.9. sui 
2100 metri Insci» ben sperare 
dota la facilità con cui è sta
to renhrzafo e la sua ancora 
imperfetta preparazione. 

GIOVANNI BUFFA 

Il dettaglio tecnico 
Premio San Pietro all 'Olmo: 

1. Brasiliana, 2. Sudanese. To
talizzatore: v. 114. p . 56-223. 
acc. 1064- Premio Melotta: 1 
pontonina. 2. Auleda. 3. Arba-
ta*. Total, v. 61. p. 17-26-30. 
acc. 240. dup. 1700. Premio San 
Pietro all'Olmo: 2. divisione: 
I. Oriolo. 2. Pas-^adora. 3. Ole. 
Tot. v. 20. p. 16-24-17. acc. 109. 
dup. 123. Premio Campionato 
Dilettanti: 1. Barcola. 2. Cor

rado. Tot v. 348. p. «7-17. 
acc 251 (con qiiiv-tu c(H.--a li 
hi «ivo De FrnnciM:», guidatore 
di Cornicio, su è definitivamente 
aggiudicato il Camjiicmiito Ita
liano Dilettanti». Premio Vo-
fiiiio: l. A/.C---IIUI. 2 Gtilllver, 
3. Indovina Tot. -v. 1)2. p ia / ia to 
2«-16-22, acc. 148. dup. 29U7. 
Premio /llfci'iimciitt: 1. Bora. 
2 Zìi 11 te. 3 Urrà. Tot v. 40. 
p. 1(1-18-14. acc. 1)4. dup. 555. 
Premio Primavera: 1. Pi ilice 
Philip. 2 Uccell ino. Tot. v. 15. 
p. 10-10, acc. 10. dup 83. 

Sugli altri ippodromi 

NAPOLI. 27 — Alt AgllUtlti 
iicllii riunione ili galoppo. Il j»c-
mio Piiitenope. L 1.000.000. me-
til 1000. è btttto Unto Un C'OJ»I-
tor (HOMI): '2) Schio, 3) Viilo-
ioho. 4) Orpan. 

Lunghezze: 3 - 2 - 12 ; tempo 
l'3B". Tot. IO. 10. Il (10). Le 
altre corso Sono state Unte da 
Bonupnjrtc. ' Itlii-s. Abuatt, Salili. 
doratalo. TreilNiii. 

K1RKNZK. 27 — Alle MUlin.i 
nella i lunlone di ttotto. 1: pi< 
Ulto Militilo. 111 2020. L. lOOOIHH) 
è .stillo vinto (tu Unico 2) V;w" 
3) NIMile Spe l l i c i . ' lo l 14.11 K> 
13 ( I I ) 

Lo mite <<i->c .sono .sttilc \lni» 
ila Arlcttii. l'oniiilu. Cimi. Oilusn-
I1I110. Citiso IJiunonc. IiiigUmiit 
Vostio Olitile 

M!L\N<> 27 - Ali ippudunno 
ili Sun SI10. Il pii'inlo I umili•• 
ni 2100. Ut titillo, e stato Mu
to (l.i NVUlmlio 2) Nuiiclilno :<> 
'lenti Itit 12 12 MI (IH) 

Le altre corM* MJIKI statt' t m 
te (tu VniseMit. iSuiK». Aii/eM, 
Olimpia Vletoi ciluttltni. Zen" 

PALKRMO. 27 — Mia hi tn-
ritu (Il l'alcuno nella ilmiimi" 
di ttolto. ti pi ialiti CU tu di P11 
Icrino. L 800 000, 111 1020 e .sta 
lo Unto (la Voltane (Lirico) 2> 
.Melliti. 3) Saziato 'tempo al 
Km. t 20"I ó Tot 22 12. 14 Hi 
(M) . Le uitie coi.se Mino Mine 
vinte <t« Vlllay/tirra. I)uches-Mt 
De Sotu. Postumo Oanepj . Nai-
ciso Bello. FniRoietto. 

M O T O N A U T I C A 

Mario Verga a Miami 
vince la "Coppa Orange,, 

Selva e Castoldi si classificano al ferzo e al quarto posto 

MIAMI (Florida». 27 — Il 
milanese Mario Verga ha v in 
to oggi il Gran Premio Inter 
nazionale, nel corso del la 
grande riunione motonautica 
internazionale per la «Coppa 
Orange . . che .«i svolge a 
Miami >•. 

L'italiano ha vinto la ;-econ-
tla* e la terza prova, a bordo 
della - Laura II . . . guadagnan
do cosi i l premio di 7.500 do l 
lari de l trofeo Vaker Mala 
diunv Erano in campo piloti 
di tre Nazioni. 

Secondo si è c laudicato lo 
americano Ga? sner. su un 
icroscivolantc da 266 crac. Il 
milanese Ezio Se lva è giunto 
terzo e l'altro milanese A d d i 
le Castoldi si è classificato 4 

Castoldi, recordman mondia
le per la classe di 800 chi lo
grammi. 51 era affermato nelle 
prima prova ma ha incontra 
to difficoltà ne l le prove suc
cessive. perdendo numerosi 
punti. 

AUTOMOBILISMO 

Anche !a Ferrari 
in Argentina 

MODENA. 27. — Sono partite 
per Genova su due autocarri 

N N 1 

Tra Australia e Stati Uniti 
oggi la finale di Coppa Davis 

I pnì fioTiai caMpNU amttraliiu partono col favore de! pronostico 

le vetture - F e i r a r i - destinate 
alle tre prove del le corse ar
gentine fissate per il 17. 22 e 
31 gennaio. 

Questa notte partiranno le 
10 maserati di cui 8 « Gran P i e -
mio. . . Le macchine verranno 
caricate domani mattina sul 
piroscafo .. Giulio Cesare .. che 
in serata lascerà Genova. 

Mantova inclusa nel percorso 
della «Mil le Miglia» 1954 

BRESCIA. 27. — Per onorare 
la ioemona di Tazio Wivuuri. 1 
grar.de «asso» dcU'.ititomobiit-
stno iiUcrnazlonalc, rccentcnH\iti 
scompan-o, il Comitato organ./-
Zatore della «Mille Miglia» iti'• 
1954. ha decido di Includere Man
tova nel tracciato det pcrcor>c 
della gara II chilomctracnic 
complessivo r;sul:crà co=i di lt.'/« 
chilometri. 

MELBOURNE, 27. — Anche 
la «Coppa Davis» 1953 è giun
ta al suo epilogo e nella fina
lissima che avrà inizio domani. 
si troveranno ancora una volta 
di fronte le squadre degli Sta
ti Uniti e dell'Australia, deten
trice della Coppa. -

Scomparii dalla scena Sedg 
man e Me Gregor il compito 
degli australiani è questa volta 
più difficile. La presenza el 
grande Frante Sedgman avreb
be assicurata da sola la vitto
ria per i tennisti ausuaLani 
ma egli ha ceduto alle lusin
ghe di Frank Kramer passan
do al professionismo e renden
do cosi difficile la vita ai suoi 
giovani connazionali costretti 
a battersi contro gli assi statu
nitensi, 

Malgrado ciò Vago del pro-
t M a l l ' a m e r i c a n a II g i ù - nostico è spostato ancora una 

volta in favore degli austra
liani sebbene gì: americani nu
trano rlaucia di vìncere 

In favore degli australiani 
gioca oltre alla conoscenza del 
terreno di gioco anche l'abitu-
female di Melbourne che pe
serà maggiormente sui vecchi 
come Seixas e Talbert punti di 
forza della squadra statuniten
se. La giovinezza degli Hoad e 
dei Roscnrald stanno a garanzia 
della vittoria australiana a me
no di una sorpresa da parte 
dei due vecchi leoni ameri
cani. 

Tutto dipenderà dall'esito 
dei due incontri che vedranno 
alle prese il campione ameri
cano Trabert col mago austra
liano Rosewall e quello che ve
drà aKe pne-se Seixas e Hoad. 
Se quest'ultimo riuscirà a su
perare l'americano (come è 

nel pronostico di tutti) l'Au 
stralia metterà una seria ipo 
teca sulla vittoria finale, deci
sa solo dall'incontro di doppio 

Vittoria «fe|li siatesi 
al toneo_cfi_BarceJloM 

BARCELLONA, 27. — Al 
Tomcc internazionale organiz 
zato. dal Real Tennis Club lo 
svedese Torsten Johanssen 
(Sve.) ha battuto il francese 
Bernard Destrxmeau per 6-2, 
1-6, 0-6, 6-3, 6-4. Nella finale 
del doppio misto i francesi 
Coursergue - Kemasson hanno 
battuto lo spagnolo Azner e la 
tedesca Soldine per 6-2. 6-4. 
Nel finale del doppio uomini 
gli svedesi T. Johanssen e 
Schmitt hanno battuto «li spa
gnoli Martiaez-Draper 6-3. 6-4, 
5-7, 6-3. 

HOCKEY SU GHIACCIO 

l'Inter batte il Neuchalei 
nella Coppa Spengler 

DAVOS (Svizzera). 27. — !.. 
rappresentativa di hockey su 
ghiaccio dell'Inter di Milani 
ha battuto il Ncuchatel Hockc> 
Club per 6-3. nella prima gior
nata di incontri del torneo in
ternazionale di hockey su 
ghiaccio per la Coppa Spen
gler. 

I tre tempi hanno dato i se
guenti risultati: 2-2. 2-0: 2-1 
Dennison ha segnato quattre 
reti e Mac George due per h 
rappresentativa italiana. Ne 
secondo tempo Mac George t 
Golat della Neuchatel som 
stati allontanati dal campo per 
12 minuti per gioco scorretto 

In un altro incontro del tor
neo l'Hockey Club di Davos ha 

'battuto il Preussen Krefek 
della Germania ovest per 9-1 
(3-2, 4-1. 2-0>. 

AREON'AUTICA 

tacjftelliw conquista 
die inoli primati 

MILANO 27. — Due primati 
mondiaa sono s«t*ti suW.itt og
gi -d*i pilota Iginio Guagne'.hf.i 
a bardo di u n «creo « Ambrosi 
ni G. F. 4 rondone » sulla ta-̂ c 
misurata Segnaie-Cameri-Se^e*7 
San Pietro di k m . 100.271 

St tratta tu due nuo \ i p-.-
matl mondiali per aeroplant leg
geri della c'.a^^e « C.L.A. * niu 
a Kg. 500. Guagneilinl ha per
corso t Km. 100 al^a media ora
rla di Km. 255.754 migliorando 
un primato che già glt apparte
ner* da::o scorso dicembre e ot
tenendo sul Km. 500 la media 
orarla di Km. 249.079. 
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